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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge prevede disposizioni per la salva-
guardia e la valorizzazione delle risorse idri-
che nazionali e per garantire un più razionale
ed efficiente utilizzo delle medesime nelle
diverse aree territoriali del Paese.

L’acqua, pur essendo una risorsa rinnova-
bile, le cui riserve sono continuamente rein-
tegrate attraverso il ciclo naturale, sta diven-
tando in talune aree del Paese un bene
scarso, a volte addirittura indisponibile. Lad-
dove al contrario è disponibile, si assiste al
costante peggioramento della qualità delle ri-
serve a causa dell’inquinamento progressivo
delle falde prodotto dall’azione dell’uomo.

Secondo gli ultimi rilievi dell’Istituto per
le risorse mondiali (World resources insti-
tute), il 27 per cento del territorio italiano
è minacciato dall’inaridimento e un cittadino
su tre non può aprire i rubinetti. La desertifi-
cazione avanza progressivamente dalla Sici-
lia, alla Sardegna, verso la Puglia, la Cala-
bria, la Basilicata e la Campania e da ultimo
verso alcune regioni del nord del Paese.

La disponibilità di acqua dolce potabile si
fa sempre più scarsa e, pertanto, va attenta-
mente protetta con azioni di disincentiva-
zione degli sprechi e con misure di utilizzo
alternativo delle risorse.

Nel merito, il presente provvedimento pro-
pone, con l’articolo 1, un riodino degli inter-
venti a pioggia nel settore delle risorse idri-
che, attraverso la razionalizzazione delle mi-
sure di intervento. In particolare, si prevede
che il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistero delle infrastrutture, quello dei tra-
sporti e la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sia tenuto

a predisporre un apposito «Programma na-

zionale degli interventi nel settore idrico» fi-

nalizzato al riordino e alla definizione degli

interventi infrastrutturali di preminente inte-

resse nazionale e al coordinamento nella rea-

lizzazione delle opere nel settore idrico. A

tal fine, si prevede che facciano parte del

programma gli interventi predisposti dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, le opere relative al settore

idrico già inserite nel «Programma delle in-

frastrutture strategiche» approvato con deli-

bera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, il

«Piano nazionale delle infrastrutture per le

risorse idriche nel Mezzogiorno», di cui si

propone l’istituzione in questo medesimo di-

segno di legge, e gli ulteriori interventi pre-

visti nell’ambito degli Accordi di pro-

gramma.

L’articolo 2, in linea con gli obiettivi di

razionalizzazione degli interventi nel settore

idrico e di lotta alla siccità, prevede infatti

l’istituzione di un piano di interventi infra-

trutturali per le risorse idriche nel Mezzo-

giorno, con particolare riguardo all’utilizzo
razionale dell’acqua nel settore dell’agricol-

tura. Il piano, redatto sulla base delle richie-

ste presentate dalla Conferenza Stato-regioni,

individua annualmente le opere idriche infra-

strutturali di prioritario rilievo per le aree

territoriali del Mezzogiorno a servizio della

produzione agricola ad integrazione degli

schemi irrigui esistenti, i tempi e le modalità

di realizzazione delle singole opere, nonché

le risorse finanziarie necessarie per la loro

realizzazione, manutenzione e controllo.

L’articolo 3 prevede agevolazioni a favore

degli imprenditori del settore agricolo che in-

vestono nella realizzazione di invasi e ci-

sterne per l’accumulo di acque piovane da

destinare all’uso irriguo. Tali agevolazioni
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potrebbero rappresentare uno dei fattori per
il rilancio del settore agricolo del Mezzo-
giorno, gravemente danneggiato da ripetuti
episodi di siccità nel corso degli ultimi anni.

L’articolo 4 dispone contributi a favore
degli enti gestori e di distribuzione delle ri-
sorse idriche finalizzati all’acquisto di tecno-
logia e prodotti miranti alla riduzione delle
perdite di acqua nelle condutture e al rispar-
mio dell’acqua presso gli utenti privati finali.
Infine, all’articolo 5, il presente disegno di
legge prevede apposite misure finalizzate

ad incentivare l’attuazione di investimenti e
la gestione del servizio idrico integrato. A
tal fine il CIPE, in sede di riparto della dota-
zione aggiuntiva del fondo per le aree sottou-
tilizzate, è chiamato ad accantonare un’appo-
sita riserva premiale da riconoscere ai co-
muni e alle province del Mezzogiorno che ri-
sultino avere affidato e reso operativo il ser-
vizio idrico integrato a un soggetto gestore.
Per tutti i motivi esposti, i promotori au-

spicano un esame e un’approvazione in
tempi rapidi del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Programma nazionale degli interventi

nel settore idrico)

1. Al fine di salvaguardare e valorizzare le
risorse idriche nazionali e di garantirne un
più efficiente utilizzo negli usi pubblici e
privati, il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Ministero delle infrastrutture e la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, predispone, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
un apposito programma nazionale degli inter-
venti nel settore idrico, di seguito denomi-
nato «programma nazionale», mirato alla ra-
zionalizzazione e alla definizione degli inter-
venti infrastrutturali di preminente interesse
nazionale e al coordinamento nella realizza-
zione delle opere nel settore idrico. Fanno
parte del programma nazionale:

a) gli interventi previsti dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, con le relative risorse finanziarie
previste da altre leggi di spesa;

b) le opere relative al settore idrico già
inserite nel programma delle infrastrutture
strategiche di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive modificazioni, ap-
provato con delibera CIPE 21 dicembre
2001, n. 121;

c) il «piano nazionale delle infrastrut-
ture per le risorse idriche nel Mezzogiorno»,
di cui all’articolo 2;
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d) gli ulteriori interventi previsti nel-

l’ambito degli accordi di programma quadro

per la tutela delle acque e per la gestione in-

tegrata delle risorse idriche.

Art. 2.

(Piano nazionale delle infrastrutture

per le risorse idriche nel Mezzogiorno)

1. Al fine di migliorare e di garantire un

più efficace utilizzo delle risorse idriche,

con particolare riguardo al settore dell’agri-

coltura, il Ministero per le politiche agricole

alimentari e forestali, di concerto con il Mi-

nistero delle infrastrutture, il Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, e d’intesa con le regioni e le provincie

del Mezzogiorno, approva, entro un anno

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, e successivamente con cadenza al-

meno triennale, il «Piano nazionale delle in-

frastrutture per le risorse idriche nel Mezzo-

giorno» di seguito denominato «piano».

2. Il piano, redatto sulla base delle richie-

ste presentate dalla Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e Bolzano, sentiti

gli enti interessati, le associazioni di catego-

ria e il CNR, individua annualmente le opere

idriche infrastrutturali di prioritario rilievo

per le aree territoriali del Mezzogiorno a ser-

vizio della produzione agricola, ad integra-

zione degli schemi irrigui esistenti, i tempi

e le modalità di realizzazione delle singole

opere, nonché le risorse finanziarie necessa-

rie per la loro realizzazione, manutenzione

e controllo.

3. Per l’attuazione del piano sono stan-

ziati, a decorrere dall’anno 2007, 150 milioni

di euro.
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Art. 3.

(Agevolazioni fiscali per la realizzazione di
invasi ad uso irriguo)

1. Entro il mese di febbraio di ciascun
anno, a decorrere dal 2007, il Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto col
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali individua, per l’anno in corso,
meccanismi progressivi di diminuzione della
pressione fiscale per premiare comportamenti
virtuosi aziendali diretti al minore e più ocu-
lato utilizzo di acqua a fini agricoli. Inoltre
prevede l’erogazione di incentivi fiscali per
la costruzione di invasi e cisterne per l’accu-
mulo di acque piovane destinate all’uso irri-
guo, a favore dei soggetti individuati dall’ar-
ticolo 2135 del codice civile.

Art. 4.

(Contributi per il risparmio
della risorsa acqua)

1. Al fine di ridurre i consumi di acqua e
di migliorare le condizioni di compatibilità
ambientale dell’utilizzo delle risorse idriche,
sono concessi alle società che offrono o ge-
stiscono servizi idrici che prevedano la parte-
cipazione di aziende municipalizzate o altri
enti pubblici, contributi per l’acquisto di do-
tazioni tecnologiche necessarie al migliora-
mento dell’efficienza degli impianti di distri-
buzione dell’acqua, nonché per l’acquisto e
la distribuzione agli utenti finali di prodotti
per il risparmio dell’acqua, nella misura mas-
sima del 40 per cento della spesa sostenuta.

2. I contributi di cui al comma 1 sono con-
cessi dal Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, d’intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
il Ministero delle infrastrutture e la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, su delibera del CIPE.
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3. Ai fini di cui al comma 1 sono stanziate
risorse pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2007.

Art. 5.

(Misure per lo sviluppo del servizio idrico
integrato nel Mezzogiorno)

1. Al fine di promuovere l’attuazione di
investimenti e la gestione del servizio idrico
integrato, il CIPE, in sede di riparto della do-
tazione aggiuntiva del fondo per le aree sot-
toutilizzate di cui all’articolo 61 della legge
27 dicembre 2002, n.289, accantona un’ap-
posita riserva premiale, pari a 100 milioni
di euro, da destinarsi per spese in conto ca-
pitale, proporzionalmente alla popolazione,
ai comuni e alle province del Mezzogiorno
che, consorziati o associati per la gestione
degli ambiti territoriali ottimali di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, ri-
sultino avere affidato e reso operativo il ser-
vizio idrico integrato a un soggetto gestore
individuato in conformità alle disposizioni
dell’articolo 113 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
successive modificazioni.

2. Il CIPE, con delibera da emanare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta dei ministri del-
l’economia e delle finanze e dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, determina i criteri
di riparto e di assegnazione della riserva pre-
miale di cui al comma 1, le cui gestioni ri-
sultino affidate entro il 30 giugno 2007.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Ai nuovi e maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione della presente legge, determi-
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nati nel limite massimo di 350 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2007, si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione della seguente disposizione:

a) a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le aliquote di base
per il calcolo dell’imposta di consumo di al-
cole destinati alla vendita al pubblico, sono
uniformemente incrementate del 5 per cento.

E 0,50


